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Solidarietà con l'opposizione iraniana 

Una delegazione 
del Tudeh 

ricevuta da Longo 
Sciopero generale proclamato per domani 
dal Fronte nazionale e dalle autorità sciite 

ROMA — Il compagno Luigi Longo, presidente del IJCI, ha 
ricevuto una delegazione del Partito comunista iraniano (Tu­
deh) guidata dal compagno Kasemi Mohammed, redattore del 
giornale del Partito. Mardom (Il Popolo). Assistevano all'in­
contro i compagni Luca Pavolini della segreteria e Remo 
Salati della se/ione esteri. Durante il lungo e caloroso collo­
quio il compagno Longo ha espresso alla delegazione del 
Tudeh la piena solidarietà del Partito e sua personale al 
popolo iraniano nell'aspra lotta per la libertà e la democra­
zia contro la dittatura e le sanguinose repressioni. 

I compagni del Tudeh, dopo avere espresso la loro gra­
titudine al PCI, alle altre forze politiche democratiche, allo 
organizzazioni giovanili e sindacali italiane, che in questi 
giorni hanno organizzato e organizzano manifestazioni d'ap­
poggio al popolo iraniano, hanno svolto un'ampia relazione 
sull'attuale situazione in Iran e sui suoi possibili sviluppi. 
In particolare i compagni del Tudeh hanno illustrato le posi­
zioni e le proposte del Partito per il raggiungimento della 
più ampia unità tra tutte le forze politiche e religiose ira­
niane. condizione essenziale per la sconfitta del regime tiran­
nico e sanguinario che opprime il paese e per la costruzione 
di un Iran indipendente, non allineato, libero e democratico. 
fattore decisivo di pace e di progresso in tutta l 'area. 

TEHERAN — Lo autorità re­
ligiose iraniane, il Fronte na­
zionale ed altre forze dell'op­
posizione democratica, han­
no proclamato per domenica 
prossima uno sciopero gene­
rale per protestare contro le 
misure prese dal governo ira­
niano, clic ha praticamente 

j messo agli arresti domiciliari 
I l'« ayatollah » Khomeyni, il 

principale leader religioso 
dell'opposizione popolare alla 
dittatura dello scià. Khomeyni 
era stato arrestato nel 19C3 
dalla polizia iraniana: succes­
sivamente esiliato, da diversi 
anni risiedo in Irak. 

Preannunciata da Carter in una conferenza stampa 

Iniziativa degli USA 
per la crisi libanese? 

Carter per una conferenza internazionale, ne avrebbe 
parlato con Begin e Sadat - Dimesso un ministro a Tel Aviv 

La improvvisa morte di Giovanni Paolo I 

BEIRUT - Mentre i violenti 
scontri fra siriani e milizie 
di destra sono proseguiti per 
tutta la notte e fino alle pri­
me ore di ieri mattina, 1' 
attenzione della stampa • di 
Beirut e dei circoli politici 
si è accentrata sulle dichiara­
zioni rilasciate giovedì sera, 
nel corso di una conferenza 
stampa, dal presidente Car­
ter, che ha preannunciato una 
possibile iniziativa americana 
(ed occidentale) per la crisi 
libanese. Dopo essere riuscito 
a spingere Egitto ed Israele 
verso la pace separata, Car­
ter si sente evidentemente in­
coraggiato a ricercare una 
soluzione <t americana v — per 
dirla con il linguaggio dei pa­
lestinesi e dei siriani — anche 
al problema libanese. 

In sostanza Carter ha det­
to di avere discusso del Li­
bano con Sadat e Begin in 
elicottero, durante il viaggio 
da Camp David a Washing­
ton: di ritenere che « vi è 
una tragedia del Libano alla 
quale il resto del mondo, 
compresi gli Stati Uniti, non 
ha cercato di apportare un 
rimedio adeguato »: e di rite­

nere dunque che « sia ora 
per noi di intraprendere una 
azione comune volta ad in­
dire una conferenza degli in­
teressati per cercare di rag­
giungere una qualche soluzio­
ne che possa implicare una 
nuova carta per il Libano ». 
Perché questo accenno ad una 
« nuova carta » non fosse fra­
inteso. Carter ha subito ag­
giunto: « Io non sono in fa­
vore di una partizione del 
Libano e vorrei vedere un Li­
bano unificato che viva in 
pace, con un governo centra­
le abbastanza forte da con­
trollare la situazione ». Carter 
ha detto anche che sia Sa­
dat sia Begin si sono impe­
gnati a ribadire il loro ap­
poggio al governo Sarkis; il 
grottesco è che mentre Begin 
prendeva questo i impegno ». 
le milizie di destra, armate 
e sostenute da Israele, im­
pedivano l'accesso al sud Li­
bano ai reparti del ricostituito 
esercito libanese. 

Quanto al tipo di soluzio­
ne cui Carter pensa, basta 
pensare che a suo avviso do-
vrebl)ero prendere •x parte at­
tiva » alla conferenza per il 

Libano, oltre la Siria (che 
ha in Libano 30.000 soldati del­
la Forza araba di dissuasio­
ne) anche Israele. Egitto. 
Arabia Saudita. Stati Uniti e 
Francia 

Per quanto riguarda il pro­
blema delle trattative israelo-
egiziane per la conclusione 
del trattato di pace, fonti del 
Cairo hanno detto ieri che 
esse inizieranno il 10 ottobre, 
mentre fonti israeliane han­
no parlato addirittura del 4 
o 5 ottobre. La sede potreb­
be essere dapprima la città 
egiziana di Ismailia (già sede 
del vertice Sadat-Begin a Na­
tale) e poi la città israeliana 
di Behersheba nel Negev. 

In Israele intanto continua­
no le polemiche sulla ratifica 
dell'intesa di Camp David, 
che ha visto in parlamento un 
completo rimescolamento del­
la maggioranza. Ieri il mini­
stro del commercio e del­
l'industria Yigal Hurowitz. 
esponente della corrente 
LEAM del blocco governativo 
LIKUD. ha presentato le sue 
dimissioni per protesta contro 
l'approvazione degli accordi. 

Paralizzate le fabbriche del gruppo 

Lo sciopero Ford una «sfida» 
al governo laburista inglese 

I sindacati si oppongono alla politica di contenimento 
salariale che dovrebbe valere per i prossimi dodici mesi 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Lo sciopero alla 
Ford, che è arrivato ormai 
alla sua quinta giornata, con 
la idrolisi pressoché totale 
eli tutte le fabbriche del gran­
de gruppo automobilistico in 
Gran Bretagna, pone grossi 
problemi al governo laburi­
sta. E' la prima grossa sfi­
da alla politica di conteni­
mento salariale che ufficial­
mente si sta tentando di av­
valorare per i prossimi do­
dici mesi. Potrebbe quindi 
agire, presso altre categorie 
sindacali, come pericoloso pre­
cedente e indice di un autun­
no più « caldo del deside­
rabile. In quel caso, verreb­
bero a trovarsi compromessi 
i parametri della lotta antin-
flazionistica da cui dipendo­
no la credibilità e la stessa 
€ tenuta » dell'amministrazio­
ne laburista. La posta in pa­
lio è alta. Per questo, tan­
ti) più necessaria e urgente si 
pone la ricerca di una solu­
zione di compromesso da par­
te degli organi responsabili. 

I/agitazione è comiticiala 
lunedì scorso con l'abbando­
no in massa del posto di la­
voro subito dopo l'annuncio 
che la direzione, aderendo al­
la < norma » governativa, non 
intendeva concedere più del 5 
per cento di aumento. L'asten­
sione si estendeva a tutti i 
23 stabilimenti (57 mila la-

r voratori) e portava in prati­
ca alla ixiralisi dell'intera 
azienda. 

Oltre agli interrogativi itali-
' Mei, la disputa pone una se­

rie di questioni specifiche a 
livello della trattativa. Scop­
piata in modo prematuro, vie-
ÌÌC ad infrangere la regola 
dei x dodici mesi > (un su'.o 

. miglioramento all'anno) e 
permette dunque alla direzio­
ne aziendale di accusare il 
sindacato di non rispettare 

il contratto (con la clauso­
la di « non sciopero P) per tut­
ta la sua durata. Mette in 
tremenda difficoltà il gover­
no su due versanti: la pau­
ra die, cedendo in un punto 
così importante, la diga sa­
lariale finisca con l'essere 
battuta in breccia: l'imba­
razzo di trovarsi ad affron­
tare una lotta tanto scomoda 
proprio alla vigilia del con­
gresso del Partito laburista 
che si apre lunedì prossimo a 
Blackpool. 

Il modo e il momento in 
cui la vertenza è slata aper­
ta dalla perentoria dichiara­
zione dei dirigenti Ford so­
no aperti al dubbio. Rimane 
il fatto che la poco diploma­
tica iniziativa ha provocato 
una catena di contraccolpi al­
l'interno di quella delicata in­
tesa che il governo tenta di 
consolidare con le organizza­
zioni dei lavoratori e nell'am­
bito del Partito laburista stes­
so. La politica dei redditi è 
arrivata al suo terzo anno 
con una notevole misura di 
successo sul lato della ridu­
zione della curva inflazioni­
stica. Il passaggio alla tquar-
ta fase» si presenta assai osti­
co nonostante l'appoggio squi­
sitamente politico che i sin­
dacati, quando credevano che 
le elezioni generali anticipate 
fossero imminenti, avevano 
riconfermato al governo al 
loro congresso ai primi di set­
tembre. 

Il successo della linea di 
restrizione del fronte salaria­
le ottenuto nel precedente 
triennio ha spinto il governo 
a fissare indicativamente una 
quota ancor più bassa que­
st'anno: il 5 fr. un ottimo ri­
chiamo elettorale per i labu­
risti come i migliori e più 
fermi artefici del risanameli 
to finanziario del paese se 
si fosse andati al volo. Vm 
formula troppo rigida, però, 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
SERVIZI NETTEZZA URBANA - FIRENZE 

A. S. N. U. 
L'A/.enda Municipalizzata Servizi Nettezza Urbana di 

Firenze ha indotto le seguenti care da tenersi mediante 
licitazione privata con il metodo di cui alla lettera A> 
dell'art. 1 della U'rfge 2 2 1973, n. 14. 

— Acquisto di n. 25 milioni di sacchi di polietilene 
da It. 2*. 

— Acquato di :i. "> milioni di sacelli di polietilene 
da It. -VI. 

L'avviso è pubblicato sul Bollettino della Regione 
ro>can.i. 

Lo domande d: partecipa/ione allo IH ita/ioni private 
dovranno pervenire alla Direziono dell'A S N" V. (Firenze. 
via Baccio ila Montelupo. óO - c.a p. .VI 142) entro !e 
.irò 12 del ventesimo giorno dalla pubblica/ione sul Bol­
lettino della Regione Toscana. 

Firenze. 22 .settembre 1078. 
IL DIRF.TTORK 

(Oott. Ing. Emilio Cremona) 

SPEDALI RIUNITI DI PISTOIA 
AVVISO DI APPALTO CONCORSO 

S: porta a conoscenza che questi .-.pedali i nd i r amo 
un appalto concorso per la realizza/iene di un 

I M P I A N T O DI S T E R I L I Z Z A Z I O N E CENTRALE 
per un importo presunto di circa L. 450.000.000. 

Le imprese interessate — in possesso dei requisiti ri­
chiesti — possono presentare domanda di invito entro 
lf morni dalla pubblicazione del presente avviso. 
P.stola. 21 Settembre 1978 

IL PRESIDENTE: Lumi Nanni 

adesso che le contraddizioni 
basilari dell'attuale congiun­
tura non possono più venir 
nascoste da appelli unitari 
al movimento laburista di 
fronte alle urne o da quella 
straordinaria inversione di 
marcia operata da Callaghan 
che è stata definita, sul bre­
ve periodo, come una bril­
lante mossa tattica. 

La confederazione sindaca­
le del TUC chiede da tempo 
una maggiore flessibilità sul 
•r tetto » salariale del 5%. / 
trasporti (TGWU) reclama­
no. proprio sulla base dell' 
esempio della Ford, il ritor­
no alla libera contrattazione 
collettiva. Fortuitamente il 
Partito conservatore, sempre 
pronto a sfruttare le occasio­
ni di disturbo contro la lìnea 
governativa, accentua il pro­
prio atteggiamento « liberi­
sta > in materia di trattative 
sindacali e ripete proprio in 
questi giorni che, col suo 
eventuale ritorno al governo, 
scomparirà anche la tanto di­
battuta e controversa politica 
dei redditi. 

Il fatto è che la Ford è una 
delle aziende d'avanguardia 
sul terreno dei profitti ed è 
proprio la buona salute del­
la ditta che motiva l'attuale 
rifiuto dei suoi operai di ac­
cettare un « calmiere » di pa­
ga in contraddizione col bi­
lancio interno e con quanto 
è possibile ottenere in un ne­
goziato aperto regolato solo 
da considerazioni commercia­
li. Il dilemma, per il governo 
laburista, non è nuovo e l'an­
no scorso, con un e tetto » sa­
lariale del IO*!), si finì in­
fatti per consentire alla Ford 
un incremento superiore alla 
media attorno al 12.5%. 

Quest'anno però la situazio­
ne è diversa e i margini di 
sicurezza sono più ridotti per 
tutti (l'unità del movimento 
laburista, la credibilità del 
sindacato in rapporto alla 
sua base, la stabilità del go­
verno stesso tuttora alla ri­
cerca di una sua maggioran­
za di ricambio nel nuovo par­
lamento) Ecco i i guai » che 
Callaghan si vede costretto a 
risolvere mentre va prepa­
randosi a ricucire la trama 
dell'omogeneità e del poten­
ziamento delle energie da-
vaiti al congresso laburista. 
Ieri il governo sembrava di­
sposto a fare un'eccezione per 
la Ford autorizzando la cor-
responsione di un aumento 
suneriorc alla norma senza 
che questo significhi il segna­
le per altre categorie a sfon­
dare il fcr'o salariale ufficia­
le del J>~ . In vari tempo appa­
riva probabile la concessio­
ne di una deroqa alla renala 
dei 12 mesi nel caso della 
azievrìa di siilo Lculand. Ma 
il governo insìsteva con una 
circolare inviata a tutti gli 
interessati sull'applicazione 
più stretta del codice sala­
riale in vigore aggiungendo 
precise istruzioni per i pro­
pri funzionari su come evita­
re altre < brecce » e ricon­
fermando la cosiddetta * lista 
nera >. ossia la sospensione 
delle ordinazioni governative 
a quelle ditte che. in contrav­
venzione con la norma uffi­
ciale. abbiano corrisposto au­
menti superiori ai loro dipen­
denti. 

Antonio Bronda 

Riunita la Convenzione di Lomé 

Shell e BP denunciate 
dai 9 e dai paesi ACP 
per l'aiuto ai razzisti 

Anche Angola e Mozambico aderiranno nel 
1980 all'accordo con la Comunità Europea 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO — La Con­
venziono di Lomè, il grande 
patto di sviluppo economico 
fra l'Europa dei nove e 54 
paesi dell'Africa, dei Caraibi 
e del Pacifico (ACP) è stata 
sottoposta in questi giorni a 
verifica da parte delle forze 
politiche e sociali delle due 
parti, nel corso dell'assem­
blea consultiva parlamentare 
che come ogni anno si è te­
nuta a Lussemburgo. 

Se il carattere della conven­
zione è prevalentemente eco­
nomico — con la sua stipula­
zione la Comunità Europea si 
è posta l'ambizioso obiettivo 
di collaborare all'avvio di un 
nuovo ordine internazionale — 
il confronto t ra due realtà 
del mondo cosi cruciali per 
la s tona del nostri tempi non 
può non caricarsi di signifi­
cati politici. E ' politica la 
notizia, trapelata nei corridoi 
della conferenza, che l'Ango­
la e il Mozambico, gli unici 
due Stati indipendenti del­
l'Africa Nera che non fanno 
ancora parte della convenzio­
ne di Lomè. parteciperebbero 
già come osservatori al nego­
ziato iniziato in luglio per la 
futura convenzione, che sosti­
tuirà quella di Lomè nella 
primavera dell'80; da quel 
momento anche Angola e Mo­
zambico entrerebbero a far 
parte dei paesi legati all 'ac­
cordo con la Comunità Eu­
ropea. 

Cosi come è politica l'altra 
notizia già sicura sulla pros­
sima riapertura della ferro­
via di Benguela. che per mi­
gliaia di chilometri attraverso 
lo Zambia. Io Zaire e l'Ango­
la. porta il ramo africano ai 
porti angolani sull'Atlantico. 
La chiusura della strada fer­
rata in seguito ai conflitti 
di quella zona aveva signifi­
cato per lo Zambia il col­
lasso economico e per l'An­
gola l'isolamento dal suo re­
troterra naturale. 

Condanna 
Resta la piaea aperta e la 

nvnaccia ca-tante della pre-
tfnza dei regimi razzisti del-
ì 'Aiì'ca Australe. Come l'Eu-
icpa fa concretamente la sua 
parte nella lotta contro que­
sti regimi, al di là delle di­
chiarazioni formali senza >e-
cu'to? E' stato questo uno 
dei problemi di dibattito nel­
l'assemblea di Lussemburgo. 
Si è infine arrivati all'accor­
do su un testo che non solo 
condanna la politica dell'apar­
theid nel Sudafrica, solida­
ri/za con i paesi della * linea 
del fronte * CAneola. Mozam­
bico. Tanzania. Zambia e Bot-
swana) e ch'ode misure con­
crete por metter fine alla coo­
pe ra tone delle multinazionali 
europee con il regime di Pre­
toria. ma denuncia anche 
esplicitamente le due multi­
nazionali inglesi del petrolio 
che non hanno applicato le 
sanzioni contro la Rhode.sia. 
e chiede e sanzioni afficaci » 
contro di esse. Questa parte 
della risoluzione è stata in­
ferita noi testo iniziale gra-

I zie ad un emendamento pre­

sentato dal gruppo comuni­
sta e sottoscritto anche da 
parlamentari socialisti e de­
mocristiani. 

In un dibattito che ha as­
sunto toni anche accesi, la 
condanna dell'apartheid è sta­
ta, spesso strumentalmente, 
messa in rapporto con il pro­
blema del rispetto dei diritti 
dell'uomo nei paesi africani. 
Già a livello dei governi la 
Gran Bretagna soprattutto 
aveva sostenuto che nella 
nuova convenzione il rispetto 
dei diritti dell'uomo dovrà ve­
nir posto come pregiudiziale 
alla cooperazione e all'aiuto 
economico dei paesi della 
CEE. Si tratta tuttavia di un. 
problema delicato, che susci­
ta opposizioni e diffidenze da 
parte della maggioranza dei 
rappresentanti africani. Un 
tema del genere infatti non 
può non avere interpretazioni 
assai diverse secondo la sto­
ria e le condizioni sociali dei 
singoli popoli; su di esse del 
resto l'Europa non può met­
tersi a dar lezioni, fingendo 
di aver già dimenticato le 
colpe del colonialismo. 

Aperture 
Se sul piano politico il con­

fronto ha portato dunque ad 
aperture e ad un grado no­
tevole di comprensione reci­
proca, su quello economico il 
discorso si è fatto più diffi­
cile. e il bilancio della con­
venzione di Lomè è apparso 
per molti versi abbastanza 
scarso. 

Un meccanismo che ha fun­
zionato bctie nel quadro del­
la convenzione è stato lo 
« stabex ». il sistema cioè di 
aiuti per stabilizzare le entra 
te da esportazione nei paesi 
in via di sviluppo, anche ne­
gli anni in cui catastrofi na­
turali o economiche abbassi­
no disastrosamente le vendite 
dell'unico prodotto da cui 
spesso dipende l'economia di 
un singolo paese. Da varie 
parti si è avanzata la richie­
sta di e.-tt ndere Io < stabex > 
anche a materie prime come 
il rame, la bauxite e la gom­
ma. i cui corsi hanno subito 
in questi anni osciliazioni pau­
rose: solo il rame è caduto 
da 1.401 sterline alla tonnel­
lata del '12 a 600800 negli 
ultimi anni. Il discorso è com­
plicato dai costi che tale 
estensione comporterebbe, e 
che la sola Europa non sa­
rebbe in grado di pagare. 
Tutte e due le parti si sono 
impegnate comunque a cer­
care anche per questi pro­
dotti meccanismi di stabilz-
zazione analoghi allo Stabex. 

Ma è un'illusione pericolo­
sa credere che la sola Euro­
pa possa farsi carico di pro­
blemi di questa natura. L'av­
vio di un nuovo ordine eco­
nomico internazionale deve 
impegnare tutte le grandi zo­
ne economiche del mondo, da­
gli USA al Giappone e ai 
paesi dell'est europeo: altri­
menti. la pressione sull'Euro­
pa occidentale già alle prese 
con una crisi alla quale non 
trova sbocco, rischia di es­
sere tale da esasperarne ca­
tastroficamente le contraddi­
zioni interne. 

Vera Vegetti 

(Dalla prima pagina) 

cato si annunciava anche che 
la salma sarebbe stata espo­
sta dalle ore 12 nella Sala 
Clementina dei palazzi vati­
cani. 

Circa le cause del decesso 
alcuni clinici, interrogati, 
hanno detto che — come del 
resto è noto — l'infarto al 
miocardio interviene quando 
un eccessivo affaticamento o 
un qualche trauma improvvi­
so si aggiungono a uno stato 
già patologico esistente in al­
cuni punti o in punto delle 
arterie dove si sono formati 
agglomerati di sostanze gras­
se e tessuti fibrosi che pro­
vocano lesioni alle arterie 
stesse. Comunque la causa 
del decesso potrebbe anche 
essere dovuta a emorragia 
cerebrale o a fibrillazioni. 

« Per appurare le vere cau­
se sarebbe necessaria l'au­
topsia v, ha detto il prof. 
Prati , cardiologo del San 
Camillo. Un altro clinico, il 
neurologo professor Alenià 
ha affermato che « le cause 
di morti improvvise sono 
molte ». « Non c'è nessun 
precedente di autopsia di un 
Pontefice. ha aggiunto, ma in 
questo caso sarebbe dovere 
dello Stato vaticano proce­
dervi ». Ci si è anche chiesto 
se il Papa — come è ormai 
uso per qualunque Capo di 
Stato dopo l'elezione, specie 
se in età avanzata — fosse 
stato o meno sottoposto a un 
check-up. Giudizio generale è 
comunque che l'improvviso 
mutamente di abitudini e rit­
mi di vita, lo stress < da 
responsabilità * (ormai indi­
cato come malattia profes­
sionale dei managers e uo­
mini politici), la gran mole di 
lavoro siano la causa genera­
le dell'improvviso crollo fisi­
co. I medici che lo hanno 
avuto in cura a Venezia (an-

(Dalla prima pagina) 

le, e anche di revisione del 
proprio patrimonio e della 
propria tradizione, e ha 
fatto quindi crescere il ruo­
lo e il peso che ogni gran­
de movimento o istituzione, 
specie se a cara t tere mon­
diale, può svolgere. 

La Chiesa non è stata cer­
tamente assente, o estra­
nea, r ispetto alle trasforma­
zioni culturali e politiche 
degli ultimi due decenni. 
L'importanza del rinnova­
mento conciliare sta anzi 
lì a indicare i grandi pro-

che se molto sporadicamente, 
perchè godeva di ottima salu­
te) hanno confermato che 
Albino Luciani non aveva al­
cuna caratteristica del car­
diopatico. e anzi la pressione 
bassa avrebbe dovuto ulte­
riormente proteggerlo da e-
venti acuti. 

La sera di giovedì Papa 
Luciani si era ritirato nel suo 
appartamento alle 22. e appa­
riva tranquillo anche se nor­
malmente stanco. 

Ieri, subito dopo la « ri­
cognizione » ufficiale della 
salma e la benedizione, il 
corpo di Giovanni Paolo I è 
stato rivestito dei paramenti 
sacri e portato nella Sala 
Clementina. Il cardinal Villot 
ha quindi adempiuto ai primi 
atti previsti, sigillando subito 
l'appartamento pontificio che 
verrà riaperto solo dal nuovo 
Papa. Alla cerimonia assiste­
va il ministro delle cerimonie 
mons. Virgilio Noè. 

La notizia della scomparsa 
del Pontefice è subito corsa 
per la città di Roma. Il pri­
mo giornale a uscire, in edi­
zione straordinaria, è stato 
l'osservatore romano listato 
— nuovamente, a così poca 
distanza di tempo — a lutto. 
Sotto la testata, lo stemma 
della sede vacante con l'om­
brello aperto e le chiavi 
decussate. Il titolo era: «pa­
pa Giovanni Paolo I nella 
pace del Signore ». Intanto 
nella piazza, dove comincia­
vano a formarsi capannelli di 
gente e si fermavano i pul-
lmans carichi di turisti arri­
vavano le copie degli altri 
giornali: oltre Paese Sera, so­
lo il Tempo e il Popolo usci­
vano in straordinaria. 

Alle edicole e sulle banca­
relle intorno a Piazza San 
Pietro salivano intanto alle 
stelle i prezzi delle immagini 
di qualunque ti|x> (<t Ancora 
pochissime, si lamentava una 

donna, e pensa che una or­
dinazione grossa me doveva 
arriva ieri») di papa Luciani: 
una cartolina costava duemi­
la lire. Corsa agli acquisti 
anche all'Ufficio postale vati­
cano per la moneta di 500 
lire con lo stemma del Car­
dinal Villot Camerlengo in 
Sede vacante, a seimila lire. 

A mezzogiorno la salma di 
Giovanni Paolo I è stata e-
sposta nella Sala Clementina. 
Il catafalco è grigio bordato 
d'oro. Il corpo è vestito con 
la veste bianca, mantella ros­
sa. il v< pallio •» intorno al col­
lo. la nutria in testa, scarpe 
rosse. Ai fianchi due guardie 
svizzere in alta uniforme (le 
altre, in giro per i Palazzi. 
vestono la tenuta blu a lut­
to). 

Primo delle autorità a ren­
dere omaggio alla salma, è 
stato il presidente della Re­
pubblica Pertini che ha so­
stato per cinque minuti in 
piedi. Subito dopo è entrato 
il presidente del Senato Ean­
fani. che si è inginocchiato. 
dopo una breve sosta in pre­
ghiera. e ha baciato la panto­
fola sinistra del Papa. E' sta­
to quindi il presidente della 
Camera Ingrao a rendere o-
maggio alla salma. Sono poi 
entrati, in delegazione, i de­
mocristiani Piccoli. Zaccagni-
ni. Galloni e Bartolomei. Pic­
coli e Zaccagnini. con l'asper­
sorio posto su uno sgabello 
a fianco del catafalco, hanno 
benedetto insieme la salma. Il 
presidente Andreotti, entrato 
poco dopo, ha pregato in gi­
nocchio. 

Verso le due del pomerig­
gio è stato consentito l'acces­
so al pubblico che, fino alle 
19, ha reso omaggio alla sal­
ma. Una lunga fila di migliaia 
e migliaia di persone. Al­
le 18 intanto veniva celebrata 
nella Basilica la prima messa 
di suffragio, presieduta dal­

l'Arcivescovo Aurelio Sabata-
ni. Vicario del Cardinal Ma­
rella Arciprete di San Pietro. 
Al rito hanno partecipato tut­
ti i cardinali presenti a Ro­
ma. che precedentemente a-
vevano anch'essi reso omag­
gio — nel primo pomeriggio 
il Vicario di Roma Cardinal 
Poletti — alla salma. 

Questa mattina si riunisce 
la prima Congregazione Ge­
nerale che assomma tutti i 
poteri della Chiesa durante il 
tempo della Sede vacante. 
Sarà da questa riunione che 
uscirà la prima decisione: la 
data del primo giorno del 
« Novendiali ». al cui termine 
si avrà la cerimonia funehre. 

Il Conclave, secondo le 
precise disposizioni fissate 
da Paolo VI nel 1975. si riu­
nirà in un giorno compreso 
fra il 13 e il 18 ottobre. Ciò 
comporterà fra l'altro il rin­
vio della Assemblea dei Ve 
scovi dell'America latina che 
doveva riunirsi in Messico il 
12 ottobre. 

I cardinali viventi sono og 
gi 127. ma di essi 15 ultraot­
tantenni non parteciperanno 
al Conclave. Quando Papa 
Luciani fu eletto gli aventi 
diritto al voto erano 114. ma 
ne entrarono in Conclave so 
lo 111. essendo tre cardinali 
(il polacco Filipiak. il nord 
americano Wrigh. l'indiano 
GraciaO gravemente indi 
sposti. Di questi, il cardinal 
Gracias è morto lo scorso 11 
settembre, e degli altri due 
porporati si sa che le loro 
condizioni permangono gravi. 
Al voto per il successore d: 
Giovanni Paolo I dovrebbero 
quindi partecipare 110 cardi 
nali (se continueranno a es­
sere impediti i due porpora 
ti) così suddivisi: 2(5 italiani. 
30 di altri paesi europei. 1!' 
latino americani. 12 nord ami» 
ricani. 12 africani. 9 asia 
tici. 4 dell'Oceania. 

cessi di trasformazione che 
essa ha saputo avviare nel-
l'analizzare e comprendere 
il cammino nuovo del mon­
do moderno, e ci dice quan­
to sia cambiata come strut­
tura, come composizione, co­
me collocazione mondiale. 

Questo cammino però ha 
fatto maturare problemi nuo­
vi. Le lacerazioni e le con­
traddizioni che il cattolice­
simo nel mondo, e nel no­
s t ro Paese, ha vissuto e vive 
derivano da spinte diverse, 
dal contrasto tra chi vuo­
le recu|MMare o r iproporre 

Si riapre il dopo-Montini 
valori e comportamenti tra­
dizionali, e chi vuole anda­
re avanti sulla strada aper ta 
dal Concilio, ben consapevo­
le delle dimensioni della 
erisi che tutti i grandi siste­
mi di idee attraversano oggi. 

For te è la tentazione di 
opporre a tutto ciò una cer­
ta insofferenza e di rifugiar­
si in una immagine solo « re­
ligiosa » della Chiesa. Non ci 
sembra una tendenza giusta. 
Proprio perchè il profilo re­
ligioso ha un posto centrale 
nella vita della Chiesa non 
si può fare di esso un aspet­
to « separato » e isolato dal 

eonlesto esterno, ecclesiale 
o civile. Nessun grande mo­
vimento ideale, religioso o 
politico, può sfuggire alla 
prova di misurarsi con i 
problemi del mondo. Anche 
per questo la scomparsa di 
Giovanni Paolo 1 non è un 
evento solo limitato all 'area 
e al mondo cattolico. Esso 
richiede e sollecita il rispet­
to e la partecipazione di tut­
ti ma è anche un'occasione 
per capire cosa ciò significa 
per i credenti e soprat tut to 
per riflettere sulle prospet­
tive della Chiesa in una fase 
storica cosi ardua, cosi dif­
ficile come la nostra. 

In piazza contro il fascismo e la violenza 
(Dalla prima pagina) 

nate, ai tricolori e agli stri­
scioni delle fabbriche, delle 
organizzazioni di categoria. 
delle sezioni del Pei e dei cir­
coli della Egei, degli altri par­
titi (il Psi. il Pdup. i giovani 
repubblicani), del gonfalone 
del Comune di Roma: anche 
essi, tutti, segnati a lutto con 
nastri neri. 

AI Colosseo hanno preso la 
parola il pro-sindaco Benzoni. 
a nome del Comune, il com­
pagno Maurizio Fer rara vice­
presidente dell'assemblea re­
gionale, Santino Picchetti per 
i sindacati e una studentes­
sa delle Leghe. 

La grande manifestazione 
del pomeriggio non è stata la 
unica: nella mattinata si era­
no svolte assemblee nelle fab­
briche e negli uffici, mentre 
i militanti del e movimento » 
si radunavano all'ateneo. Gli 
studenti delle Leghe invita­
vano invece i giovani allo scio­
pero e ad una prima, improv­
visata. manifestazione. E' sta­
to così che un corteo, anche 
la mattina, si è mosso dall'E­
sedra, ed è terminato in piaz­
za Navona. 

Sono stati due cortei com­
patti. commossi, tesi fra do­
lore e rabbia per un'altra vi­
ta stroncata dallo squadrismo 
fascista, e l'impegno a non 
fermarsi, a lottare, a difen­
dere questa democrazia. C'era 
uno slogan elle rintronava. 
scandito da tutti, più degli 
altri: «Chiudere subito i covi 
missini, in galera gli assas­
sini ». E a ragione: i killer 
in questa città sembrano non 
avere mai per la polizia né 
volto né nome. A un anno dal­
la morte di Walter Rossi non 
si sa ancora nulla, e le inda­
gini sembrano arenate. E an­
che oggi, anche questa vol­
ta. l'inchiesta sembra parti­
ta con il piede sbagliato, o 

j non è partita affatto. Dei 
due assassini neanche l'om­
bra. no:i c'è neanche una 
traccia, una pista, eppure 
quello che hanno detto i te-

Manifestazioni 
OGGI 

Salerno iPagani»: Alino 
vi; Tonno: Ch:aromonte; 
Taran to : Napolitano: A 

1 vellino: Natta , Ancona: 
Occhietto; Tremo: G. C. 
Pajet ta; Bari: Tortorella 
M. D'Alema; Macerata: 
Pavolini: Varese: Anem 
ma ; Imperia: Canet t i ; 
Cagliari: Tnva. 

DOMANI 
Napoli iPont:rel'.;): Ali­

novi; Jesi «Ancona»: 
Barca; Brindisi: Napo­
litano: Arzano e fiocca­
vo (Napoli): Natta Ro­
ma (Portuense): P e m a ; 
Minturno (Lat ina) : Pe-
trnselh; Potenza: Reich-
lin: Monteverde Nuovo 
(Roma): Vecchietti- Mi-
sterb:anco (Catania) : De 
Pasquale: Rieti: Ferrara; 
Portomaggiorc (Fer ra ra) : 
Giadrcsco; Castelvetrano 
(Trapani ) : Parisi; Roma 
(Castellotti): G. Tedesco. 

stimoni non è stato poco. Si 
conoscono i primi numeri di 
targa della « Vespa » bianca 
con la quale i due hanno agi­
to (e questo è l'unico appi­
glio che la poli/.ia sta cercan­
do di sfruttare), se ne ha una 
descrizione sommaria: diciot-
to-vent'anni tutt'e due. quel­
lo alla guida bruno, con i 
capelli ricci e lunghi, quello 
che Ila sparato biondino, con 
i capelli corti. 

L'azione dei due criminali 
è stata fulminea. Era buio. 
davanti alla sezione del PCI 
di via Appia Nuova. all'Ai-
berone. c'erano soltanto tre 
persone, tre amici: Ivo Zini. 
Vincenzo Di Blasi. disoccu­
pato come Ivo. e Luciano Lu-
dovisi. impiegato all'Alitalia. 
delegato sindacale. Amici e 
amici di compagni. In sezio­
ne erano conosciuti. — anche 
se Ivo e Vincenzo non erano 
iscritti — cosi come lo erano 
nel quartiere della semi peri­
feria romana, sempre infe­
stato dalla violenza squadri­
sta. Si erano dati appunta­
mento là por andare al cine­
ma. e sj erano fermati a leg­
gere YUnità affissa alla ba­
checa. a scegliere il film da 
vedere: come spesso si fa. 
come fanno tanti passanti. 

In via Appia è passata una 
Vespa bianca, davanti alla 
seziono ha rallentato, si è qua­
si fermata, e restando a bor­
do della motoretta uno dei 
due assassini, il biondino, si 
è tirato giù il passamonta­
gna grigio, per nascondersi 
il volto, ha tirato fuori una 
pistola e impugnandola con 
tutt 'e due le mani ha pre­
so la mira, ad altezza d'uomo. 
Ha sparato quattro colpi di 
seguito: due si sono confic­
ca ' : nella bacheca deìYUnilà. 
un terzo ha colpito Ivo Zini. 
al potto. il quarto si è con­
ficcato nella gamba di Vin­
cenzo Di Riasio. * Io quasi 
non me n'ero accorto — rac­
conta Luciano I.udovisi — Ivo 
e Vincenzo s'avario leggendo 
il giornale, avevano le spalle 
alla strada. Io ero l'unico a 
vedere. Quando ho vUto quel­
lo biondino tirarsi g.ù il pas­
samontagna e tirare fuori ora 
pistola ho oVtto: "ma che 
fa quello coi la scacciacani 
in mano". Ma r.nn era una 
scacciacani, quando l'ho vi­
sto sparare, ho gridato "aiu­
to. spararlo", e quei due sono 
scappati ». 

Così Luciano Ludo\isi rie­
voca il tragico agguato, b i 
fa davanti alla sezione del 
PCI. dove è ritornato ieri 
mattina. Come lui. una picco­
la folla, un continuo pellegri­
naggio clic è durato dall'altra 
notte a ieri fino a sera. E' 
un'altra testimonianza di una 
solidarietà, di un cordoglio 
che tocca tutti. Il luogo do­
ve Ivo Zini è caduto è pieno 
di fiori, garofani e rose, con 
la corona della sezione del 
PCI. La sede, dall'altra sera. 
è rimasta aperta continua­
mente, sempre affollata di 

compagni, ma non solo com­
pagni. gente del quartiere. 
che continuava a venire, a 
chiedere informazioni, rifiu­
tandosi. anche cosi, di chiu­
dersi in casa di fronte al 
delitto. E la gente è addolo­
rata ed esasperata: e Sono 
trent'anni che i fascisti uc­
cidono. Basta. >. I commenti 
sono secchi, scarni, al dolore 
si mescola la collera, per 
questa città ancora insan­
guinata. per questo quartiere 
che è stato, negli anni scorsi. 
teatro delle peggiori violenze. 

Si chiedono informazioni 
sulle condizioni di Vincenzo 
Di Biasio. Sta meglio: forse 
se non fosse stato soccor­
so subito da un'auto della 
polizia, non si sarebbe sal­
vato neanche lui. Il proiet­
tile che l'ha colpito alle gam­
be. infatti, ha reciso l'arte­
ria femorale, ed è stato te­
nuto tre ore. ieri notte, in 
sala operatoria. I medici te­
mevano anche di dover esse­
re costretti all'amputazione 
dell'arto, ma ieri mattina 
questo rischio è stato scon­
giurato. 

h o Zini, invece, non è sta­

to soccorso subito: nelle sue 
condizioni non poteva essere 
trasportato da un'auto norma­
le. e si è dovuto attendere 
l'arrivo di un'ambulanza. Che 
è arrivata, però, con un quar­
to d'ora di ritardo (perché 
tanto tempo? Eppure l'ospe­
dale San Giovanni è vicino al-
l'Alberone). La notizia della 
sua morte si è diffusa su­
bito, e subito è stata la mo­
bilitazione popolare. Anche le 
assemblee elettive hanno vo­
luto dare una risposta: ieri 
sera si sono riuniti in se­
duta straordinaria i consigli 
provinciali e comunale, che 
hanno testimoniato la propria 
solidarietà ai familiari della 
vittima e hanno riaffermato 
il proprio fermo impegno an­
tifascista. 

Anche il « movimento » si è 
mobilitato: nella mattinata si 
è svolta un'assemblea all'Uni­
versità. che è poi sfociata in 
diversi cortei, verso l'Albe-
rone e altri quartieri della 
città. Nel pomeriggio il « mo­
vimento » si è di nuovo riu­
nito all'Albcrone dove è sfi­
lato un corteo di circa mille 
giovani. 

Per garantire libere elezioni 

L'ONU invierà 7.500 
uomini in Namibia 

j NEW YORK — Il Consiglio t 
di sicurezza delle Nazioni ! 

Unite ha approvato l'invio 
di un contingente d: pace 
internazionale in Namibia 
per garantire libere elezioni ; 
e un pacifiro passaggio al­
l'indipendenza di quel terri­
torio africano. I voti favore­
voli -sono stal i 12. Untone So­
vietica e Cecoslovacchia si 
sono astenute mentre la Cina 
che è contraria a ogni invio 1 
di tnjppe dell'ONU. non ha | 
partecipato al voto. | 

Il « p.ano di transizione » 
proposto dal segretario gene­
rale dell'ONU ed ora appro­
vato dal Consiglio di sicurez­
za prevede l'invio di un con­
tingente militare di 7.500 uo 
mini, di 360 funzionari di pò 
lizia e di 1.200 espert. eletto 
ral:. Secondo le stime di 
Waidheim l'operazione, della 
durata di un anno — :1 pe­
riodo previsto per il proces­
so di transizione — dovreb­
be c o l a r e sui 300 milioni di 
dollari. Sempre m base al 
piano, ia polizia sud africana 
continuerebbe ad essere re­
sponsabile del mantemmen- i 

to dell'ordine pubblico. 
L'attuazione del piano d: 

pende ora dall'approvazione 
del nuovo governo sud africa­
no del primo ministro Pieter 
Botha. Finora Pretoria ai è 
opposta ad un'operazione del 
genere e la scorsa set t iman* 
ha annunciato un proprio 
piano in base al quale le ele­
zioni nel territorio dovrebbe­
ro svolgersi dal 20 al 24 no­
vembre 
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